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L’associazione IN SITU gestisce e sostiene questi luoghi per meglio mettere in valore questo 

ricco patrimonio. Il giardino accoglie, durante tutta la stagione d’apertura, delle esposizioni 

permanenti o temporanee. La invitiamo a scoprire questo luogo di pace. Non dimentichi la 

degustazione di una bibita a base di piante che il personale le offrirà all’uscita della visita... 
 

  
Legenda    

     

1 Vicolo Port Royal  6 Settore piante da cereali  B Corte del Vescovo 

A Corte d’entrata   7 Sala guardiani (Aula)  12 Orto (Hortus)  

2 Settore piante da ombra 8 Salla Carlo VIII (Torre del Re) 13 Settore piante utilitarie   

3 Accoglienza   + esposizione    14 Salla della Temporalità  

4 Erbolario (Herbularium) 9 Panorama    + esposizione 

5 Terrazza   10 Salla del Re + esposizione 15 Cappella  

     11 Celle + esposizione  16 Sala Rainon + esposizione 

           17 Sala del Vescovo 



 La storia dei luoghi 
 

Nell’ XI°  secolo, due castelli esistevano a Uzès : il castello del Signor 

Bermond e il castello del Signor Raynon. 
 

Il castello Bermond é diventato il Ducato di Uzès. Il Giardino Medievale 

si trova nel cuore del castello Raynon. 
 

Due Vescovi nel 1242 e in 1280 perfino il Re Charles VIII in 1493, hanno 

comprato ognuno una parte della signoria dei Raynon… I tre personaggi 

erano chiamati : il Signore, il Vescovo e il Re. 
 

Le tre torri di Uzès : la torre Bermonde (Ducato), la torre del Vescovo e 

la torre del Re (construita nel Giardino Medievale) simboleggieranno i 

tre poteri rivali fino alla rivoluzione. 
 

I Vescovi hanno fatto del loro castello un luogo di giustizia (tribunale e 

prigione). Il castello del Re era una residenza. Luigi XIII vi soggiornò 

dal 10 al 14 luglio 1629, al momento della pace di Alès (sottomissione 

della città protestante). Le truppe  in transito a Uzès fùrono alloggiate nel castello e utilizzarono 

anche la prigione. 
 

Alla rivoluzione, tutti gli edifici diventarono  proprietà dello stato. I due castelli di nuovo riuniti 

servirono da prigione per il quartiere fino all’inizio del XX secolo. 
 

Un momento dimenticato, questi luoghi carichi di storia trovarono una nuova vita grazie alla 

creazione di un Giardino Medievale aperto al pubblico... 

 

  

 
Il Giardino 

 
 
Creato nel 1995, è un luogo la cui sistemazione si ispira ai giardini chiusi della fine del 

medioevo. Le illustrazioni molto abbondanti e la preziosità dei manoscritti furono un’importante 

fonte di informazioni per l’evoluzione di questo giardino botanico. 
 

La maggior parte dei fiori coltivati in  questo giardino ha accompagnato l’uomo dalle origini 

fino ad oggi. Erano utilizzati nel Medio Evo per alimentarsi e per diversi usidella vita domestica 

: vestiti, tinture, ornamenti. Sono presenti anche diverse varietà della flora selvatica regionale  

considerate importanti per la vita della popolazione. 
 

L’obiettivo di questo giardino è di permettere di scoprire, conoscere, informare e, forse, 

ritrovare dei legami a volte dimenticati, con il mondo vegetale. L’obiettivo, inotre, è quello di 

contribuire alla conservazione della bio-diversità. 
 

Durante la visita si  troveranno dei pannelli eslicativi e indicazioni attraverso segnali rossi, 

sulle piante tossiche. Per sicurezza si invita al massimo rispetto del “mondo vegetale” e per  

questo, si prega di non raccogliere le piante.  


